DAL SITO INTERNET DELL’ANCI – notizia del 4 aprile 2005

Anticipo scuola infanzia e primaria - Documento elaborato presso il Tavolo con il Coordinamento Nazionale per l’infanzia
Al fine di stimare l’entità delle risorse si dovranno conoscere i dati della domanda potenziale e quelli della domanda soddisfatta, trascurando il dato della domanda espressa la cui stima risulterà necessaria in una seconda fase.

Tutti i dati dovranno essere conosciuti per provincia, per regione e per ambiti interregionali.

Poichè “generalizzare” la frequenza alla scuola dell’infanzia significa realizzare le condizioni affinché tutte le bambine ed i bambini di età dai 3 ai 5 anni frequentino tale scuola, il dato di partenza dovrà essere il numero degli utenti nella fascia d’età interessata. Lo scarto tra tale “domanda potenziale” e la “domanda soddisfatta” raffigura il dato sul quale dovranno essere elaborate le stime relative alle risorse da impiegare. Nel calcolare tale dato si porranno due questioni: a) quale parte di tale offerta aggiuntiva potrà essere realizzata dalle scuole non statali; b) quale indice di alunni per sezione si dovrà considerare al fine di quantificare le risorse aggiuntive.

Per quanto riguarda l’offerta delle scuole non statali si ritiene che per ognuna delle tre tipologie di gestione presenti (religiose, laiche, enti locali) si debbano costruire delle serie storiche ed ipotizzare che tali serie proseguano con lo stesso andamento negli anni futuri.

La differenza tra la domanda per la quale si potrà ipotizzare soddisfazione ed il totale dell’utenza stimata, ci darà il numero degli utenti per i quali necessita l’intervento delle Stato e degli enti locali per le risorse di rispettiva competenza in relazione alla scuola statale. 

Per conoscere, in relazione al numero degli alunni, il numero delle sezioni da attivare si ritiene che si dovrà condividere il dato del “numero di alunni per sezione” di cui tenere conto, provincia per provincia. Anche per tale dato si ritiene che si debbano costruire delle serie storiche e che si debba ipotizzare che tali serie proseguano con lo stesso andamento. Solo nel caso siano presenti province con un numero superiore a 25 (affollamento dovuto a presenza di liste d’attesa) il dato dovrà essere riportato a tale limite massimo, considerando anche le sezioni necessarie per restituire alle classi una dimensione che non oltrepassi il numero massimo previsto. 

Una volta conosciuto il numero delle sezioni necessarie e tenuto conto dell’andamento della presenza di alunni stranieri e/o in situazione di handicap, si potranno calcolare (nella somma delle stesse) le sezioni necessarie a livello nazionale e stimare le risorse statali per gli organici e quant’altro di competenza centrale nonché le risorse dei comuni per gli edifici, gli arredi, i servizi di refezione e trasporto, etc.

Domanda potenziale

	Domanda potenziale per a.s.
	Numero

	Dalla leva a.s. 00/01 alla leva a.s. 10/11
	


Domanda soddisfatta :  la totalità degli alunni iscritti e frequentanti una scuola dell’infanzia (statale e non statale) detta anche “popolazione scolastica” o “scolarità”.

	Domanda soddisfatta per a.s.
	Statali
	Non statali religiose
	Non statali laiche
	Non statali

Enti locali territoriali e pub.

	Iscritti frequentanti a.s. 00/01
	
	
	
	

	Omissis
	
	
	
	

	Previsione Iscritti frequentanti a.s. 10/11
	
	
	
	


	Sezioni per a.s.
	Statali
	Non statali religiose
	Non statali laiche
	Non statali /Enti locali territoriali e pub.

	Sezioni a.s. 00/01
	
	
	
	

	Omissis
	
	
	
	

	Previsione Sezioni a.s. 10/11
	
	
	
	


	Alunni per sezione (media) per a.s.
	Statali
	Non statali religiose
	Non statali laiche
	Non statali

Enti locali territoriali e pub.

	Alunni per sezione (media) a.s. 00/01
	
	
	
	

	Omissis
	
	
	
	

	Previsione Alunni per sezione (media) a.s. 10/11
	
	
	
	


	Alunni stranieri per a.s.
	Statali
	Non statali religiose
	Non statali laiche
	Non statali

Enti locali territoriali e pub.

	Alunni stranieri a.s. 00/01
	
	
	
	

	Omissis
	
	
	
	

	Previsione Alunni stranieri a.s. 10/11
	
	
	
	


	Alunni in situazione H per a.s.
	Statali
	Non statali religiose
	Non statali laiche
	Non statali

Enti locali territoriali e pub.

	Alunni in situazione H a.s. 00/01
	
	
	
	

	Omissis
	
	
	
	

	Previsione Alunni in situazione H a.s. 10/11
	
	
	
	


Domanda espressa: Si intende la totalità degli alunni che hanno avanzato domanda d’iscrizione per una scuola dell’infanzia (statale e non statale), dato che stante l’attuale stato dell’automazione delle procedure d’iscrizione e del coordinamento tra i vari gestori, non risulta di facile rilevazione.

Sulle modalità di rilevazione di tale dato si potrebbero dare, a livello nazionale, delle indicazioni affinché si operi nelle varie realtà locali per la rilevazione concordata ed omogenea di tale dato.

In presenza di una rilevazione omogenea ed affidabile, il dato in questione potrebbe essere utilizzato per realizzare una maggiore corrispondenza alla domanda nella formazione dei piani di riparto, in particolare ove il totale delle risorse assegnabili non raggiunga ancora un’entità tale da coprire tutta la domanda potenziale.

Anticipo nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria
La questione della “generalizzazione” deve essere discussa contestualmente alla questione delle risorse per l’anticipo sia nell’infanzia che nella primaria. 

Si ritiene però corretto che, dal punto di vista finanziario, le due questioni sia tenute separate in quanto la fonte di finanziamento degli anticipi è la stessa legge 53/03 mentre per la “generalizzazione” la fonte sono gli stanziamenti che, per previsione della stessa 53, saranno iscritti di anno in anno nelle finanziarie.

Dal punto di vista del metodo di calcolo, in ogni caso, una volta condiviso quello proposto per la generalizzazione, non sarà poi difficile adattarlo anche per effettuare la stima delle risorse necessarie per gli anticipi.

Risorse di competenza dei Comuni

Per quanto riguarda i dati in nostro possesso (costi edificio per alunno e/o sezione, refezione, trasporto, arredi, utenze, etc.) sarà nostra cura fornire al tavolo di lavoro le relative stime.

